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Associazione Biel lese Cercatori  d ’Oro

Numero 1
2016

13 dicembre 2015:
Pranzo degli AuGURI

Come ogni anno la stagione dei 
cercatori d’oro biellesi sì è chiusa 
con il tradizionale pranzo degli 
AuGURI.
Ancora una volta sono stati gli 
Alpini di Benna ad ospitarci nella 
loro sede per questo momento di 
convivialità e amicizia.
Come di consuetudine questa è 
stata l’occasione per fare il bilancio 
delle varie attività ed iniziative 
che ci hanno visti protagonisti e 
per presentare il calendario degli 
appuntamenti per il 2016.
Abbiamo ripercorso con immagini 
e video il nostro 2015, dalla Festa 
di Primavera fino al Trofeo Rossetti 
passando per il Campionato Italiano 
e I° Memorial Edy Barbero, senza 
dimenticare la partecipazione ad 
EXPO 2015, la trasferta Mondiale in 
Spagna e le varie uscite sul torrente.
Un grazie agli chef e a tutti i 
partecipanti, soci e simpatizzanti, 
che hanno partecipato numerisi.

La Picaja compie 25 anni!
La newsletter della nostra associazione spegne 25 candeline

E’ NUOVAMENTE ATTIVA LA 
NEWSLETTER DELLA NOSTRA 

ASSOCIAZIONE. ISCRIVITI 
SUBITO PER RICEVERE NEWS E 
PROGRAMMI DIRETTAMENTE 
NELLA TUA CASELLA EMAIL!

ISCRIVITI ALL’INDIRIZZO:
HTTP://OW.LY/K6RST

NEWSLETTER

RICORDIAMO CHE È POSSIBILE 
RINNOVARE IL TESSERAMENTO 
ALLA NOSTRA ASSOCIAZIONE. 

ANCHE PER IL 2016 LA QUOTA 
ASSOCIATIVA È DI 20 EURO. 

PER INFO: 
INFO@CERCATORIDORO.IT

TESSERAMENTO

Anche in questa prima parte 
dell’anno l’attività della scuola 
oro è stata intensa. Ci sono venuti 
a trovare a Victimula più di 300 
ragazzi:
30/3   70 alunni da Torino
13/4   18 alunni da Salussola
21/4   16 alunni da Salussola
28/4   28 alunni da Andorno
03/5   71 alunni da Torino
06/5   14 alunni da Viverone
17/5   18 alunni da Pettinengo
20/5   14 alunni da Sagliano
04/6   13 alunni da Torino
08/6   39 alunni da Torino
Ora siamo in attesa dei centri estivi.

Cogliamo l’occasione per ringraziare 
“gli insegnanti” Flora, Graziano, 
Rolly, Geraldine, Anna, Bruno e 
Flora Rocchetti.

Scuola Oro

Era l’estate del 1991 quando veniva distribuito per la prima volta a soci ed amici il 
numero zero de La Picaja, la newsletter ufficiale della nostra associazione.
Il primo editoriale, firmato dall’allora segretario Arturo Ramella, spiegava ai lettori 
cosa avrebbero trovato nelle varie rubriche.

E così, nel corso degli anni, La Picaja ha assunto il ruolo di strumento di informazione 
tra l’associazione e tutti i suoi soci, un punto di riferimento nel quale trovare resoconti, 
classifiche, appuntamenti e curiosità in un momento dove la pubblicazione di un 
giornalino con immagini e testi rappresentava un lavoro decisamente impegnativo 
e le parole web e social erano ancora sconosciute.

Oggi sfogliando i vecchi numeri de La Picaja, si ha la possibilità di respirare 
l’entusiasmo di quel gruppo di amici che, quasi trent’anni fa, spinto dalla comune 
febbre dell’oro, ha gettato le basi per quella che è la nostra associazione oggi. Fa 
sorridere rileggere dell’idea, all’apparenza folle, di cercare di realizzare nella piccola 
Vermogno quello che fino a quel momento esisteva solo in Finlandia e invece quel 
progetto, grazie al lavoro dei soci, è diventato realtà, e oggi Victimula e la cellula 
ecomuseale dell’oro e della Bessa sono un punto di riferimento per i cercatori d’oro 
di tutto il mondo. 
Emoziona ancora leggere della candidatura per 
Euro2001 e di tutti gli sforzi per organizzare al 
meglio un appuntamento che è stato un vero e 
proprio trampolino di lancio a livello mondiale 
per la nostra associazione.

Grazie al lavoro di Aleardo Salina, che in 
passato molto ha scritto su La Picaja, l’archivio 
del nostro giornalino è stato digitalizzato 
ed è ora disponibile per nostalgici e curiosi 
direttamente sul nostro sito internet nella 
sezione archivio.

Visto questo importante traguardo, e la 
volontà del Consiglio Direttivo di proseguire 
con l’uscita periodica del nostro giornalino, 
chiediamo, a tutti coloro che avessero 
voglia e interesse a collaborare alla stesura, 
di inviarci materiale ed articoli.
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Al via la stagione 
2016

ASSOCIAZIONE BIELLESE
CERCATORI D’ORO 

VIA L. DEBERNARDI 50
13888 - VERMOGNO ZUBIENA - BIELLA

infoline: +39 347 8352331

www.cercatoridoro.it
info@cercatoridoro.it

www.facebook.com/ABCDOROItalia

CONTATTI

Una bella giornata primaverile è 
stata la cornice ideale per la Festa di 
Primavera, appuntamento inaugurale 
della stagione 2016 che ha visto la 
partecipazione di un buon numero di 
concorrenti.

Come di consuetudine la gara si è 
svolta con due batterie eliminatorie con 
somma dei tempi, grazie ai quali è stata 
stilata la classifica con i nomi dei finalisti.
Ad aggiudicarsi la medaglia d’oro nella 
categoria uomini è stato Giancarlo 

Rolando con 12 pagliuzze trovate su 12 
nel tempo di 1’42’’, sul secondo gradino 
del podio Giorgio Bogni che ha trovato 
tutte le pagliuzze in 2’03’’; chiude il 
podio della categoria uomini Valter 
Pizzoglio con 12/12 in 2’20’’.
Nella categoria donne primo posto per 
Giuseppina Vacchini che ha trovato tutte 
le pagliuzze in 4’10’’, medaglia d’argento 
per Liliana Claut con 12 pagliuzze su 12 
in 4’21’’.
Per la categoria ragazzi successo di 
Massimo Polidori, medaglia d’argento 

per Andrea Pastore.
La gara a coppie è stata vinta dalla 
coppia Veronese-Mauri, argento 
per la coppia Angoli-Angeleri, terza 
classificata la coppia Conti-Angeleri.

Terminata la gara è stato il momento di 
pranzare in compagnia con la fagiolata 
preparata da Venerino, Valter e Valerio 
Pizzoglio ai quali anche quest’anno 
va il nostro ringraziamento e i nostri 
complimenti.

Domenica il 17 aprile, nel dubbio che il 
meteo ci facesse qualche scherzo, si è 
svolto il nostro terzo corso per aspiranti 
cercatori d’oro.
Numerosi i partecipanti- quasi 30 
adulti e 4 bambini, provenienti da varie 
parti d’italia fra cui Genova, Piacenza, 
Mantova, Torino, Pisa, Milano per citarne 
alcune.

A seguito di una colazione a base di caffè 
e torta nella nostra casetta, la giornata 
ha avuto inizio con una visita al Museo 
dell’Oro e della Bessa, arrivandoci a 
piedi attraverso l’antico e pittoresco 
paesino di Vermogno.
Il nostro presidente, Bruno, è stato a 
disposizione dei nostri ospiti per tutte 
le spiegazioni, e per rispondere alle 
domande dei visitatori riguardanti la 
geologia, la storia e le antiche tecniche 
di ricerca.
Sotto un cielo di color piombo ci siamo 
poi diretti al parco della Bessa per 
vedere e per riflettere sui cumuli di 
pietre-  tutto quello che ci rimane oggi 

della miniera d’oro a cielo aperto più 
grosso del mondo, sfruttato dei Romani 
più di 2.000 anni fa.
Tornati all’Arena, i nostri nuovi amici 
hanno potuto imparare, nelle vasche 
artificiali e sotto la guida attenta dei 
nostri esperti, la tecnica della ricerca.
Nel frattempo, un sole pallido si è 
fatto vedere e siamo riusciti a pranzare 
a tavola sotto le piante fiorite. e a 
chiacchierare in un clima di “total relax”.
Finalmente, il momento forse più atteso: 
la consegna di un’attestata e una batea 
ad ogni neo-cercatore d’oro, prima 
di dirigerci tutti insieme sull’Elvo, per 
metterci alla prova con l’abilità e con la 
fortuna.

Ognuno di noi nutre dei ricordi 
diversi su questa giornata, ma noi 
dell’Associazione speriamo che sia stata 
interessante e che abbia fatto piacere 
ai nostri nuovi amici e che forse alcuni 
di loro siano stati colpiti dalla famosa 
Febbre dell’Oro... Siete stati GRANDI! 
Tornati presto a trovarci!

17 aprile 2016: Terzo corso per aspiranti cercatori d’oro

20 marzo 2016: Festa di Primavera
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Dopo la delusione iniziale di non essere riusciti, per motivi 
logistici, ad andare tutti insieme sull’Orba, è stato deciso 
invece di recarci sulle sponde del nostro amato Elvo che 
forse, a volte, prendiamo per scontato ma che appare 
sempre felice di accoglierci.. 
L’altra domenica quindi, in circa 30 persone di diversa 
età, siamo arrivati sul torrente sotto il ponte a Cerrione 
per passare una giornata di ricerca abbinata al relax tra 
amici. Tutti i partecipanti si sono subito messi al lavoro, chi 
con la batea, chi invece con la scaletta. Il sole splendeva 
e non si sentivano tante chiacchiere visto che si lavorava 
seriamente! 
Ha fatto molto piacere agli organizzatori il fatto che erano 
presenti diversi “diplomati” della giornata per aspiranti 
cercatori d’oro tenutesi recentemente. Alcuni di loro 
hanno perfino portato con sé degli amici e parenti, fra 
cui dei bambini; questo è uno dei modi in cui la nostra 
Associazione si arricchisce ulteriormente delle idee fresche 
e dell’entusiasmo, sempre contagioso, del neo-cercatore, 
cosa che porta beneficio a qualunque organizzazione.  E’ 
inoltre stato un grande piacere per noi dell’Associazione 
dare il benvenuto/bentornato al nostro amico francese di 
vecchia data, Pierre Guidè, cercatore d’oro per eccellenza, 
il quale è venuto a trovarci e che è rimasto, instancabile, a 
cercare con noi e a farci compagnia per tutta la giornata.
 In ogni caso, chi aveva bisogno di consigli o di una 
dimostrazione pratica su come eseguire al meglio la 
propria ricerca aveva a disposizione tanti Maestri, guidati 
dal presidente Bruno.
Abbiamo pranzato al sacco e, vista la bella giornata con 
temperatura gradevole, alcune persone si sono sdraiate 

per riposarsi e per prendere sole. Altri, invece, colpiti dalla 
febbre dell’oro, hanno subito ripreso il lavoro.
Comunque, stava per arrivare una bellissima sorpresa! 
Un gruppo di ciclisti provenienti da Pont St Martin ha 
telefonato per avere indicazioni su come raggiungerci sul 
torrente. Contavano circa 25, per la maggior parte ragazzini 
ma non solo. I ragazzi si sono subito buttati nella ricerca 
dell’oro sotto la guida attenta dei nostri soci e tutti erano 
felici quando, nelle provette fornite dall’Associazione, 
cominciava ad apparire qualche puntino giallo! Speriamo 
di rivedere questi giovani atleti e i loro genitori in un’altra 
occasione sul torrente.
Cosa si può aggiungere? Amicizia, Oro, Sport, Bel 
tempo……. Una ricetta vincente, no? La prossima volta sei 
invitato anche tu!

8 maggio: uscita sul torrente Elvo

Medaglie “Biellesi” 
al Campionato Italiano

Domenica 5 giugno sulle rive del Ticino 
nella pittoresca cornice di Golasecca, 
si è disputato il Campionato italiano 
organizzato dall’Associazione Oro In 
Natura.
La partecipazione dei nostri soci è 
stata molto numerosa (11 concorrenti). 
Il medagliere per l’A.B.C. d’Oro è 
stato molto generoso : 9 le medaglie 

conquistate.
Andrea Angeleri si è aggiudicato il titolo 
nazionale maschile medaglia d’argento 
per Rocco Bodrato. Nella categoria 
donne Flora Nicoletta si aggiudica la 
medaglia d’oro mentre Graziano Mosca 
è campione veterani. Valter e Valerio 
Pizzoglio si sono aggiudicati la gara a 
coppie, terza la coppia Bodrato-Conti.

5 giugno 2016: Campionato Italiano

I prossimi mesi saranno ricchi 
di appuntamenti, con due 
eventi internazionali di spicco, il 
Campionato del Mondo a Placerville 
in California (USA) dall’11 al 18 
settembre  e il Campionato Europeo 
a Burgdorf (Svizzera) dal 13 al 17 
luglio. 

I prossimi appuntamenti presenti 
nel  calendario della nostra 
associazione sono:
09/10 Trofeo Rossetti e Campionato 
Piemontese
23/10 Uscita sul torrente Elvo
04/12 Pranzo degli AuGURI

Inoltre ricordiamo le date degli 
appuntamenti organizzati dagli 
amici di Oro in Natura: 11 settembre 
Gara Sociale a San Damiano. 
Anche Oro in Natura accompagnerà 
cercatori d’oro neofiti ed esperti il 
16 ottobre (luogo da definire)

Calendario
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Da “La Stampa” del 14 marzo 2016

Lo chiamano il «Klondike d’Italia», un fiume 
d’oro che scorre dal Monte Mars, nel cuore 
delle Alpi biellesi, fino alle risaie del Vercellese. 
Qui ogni fine settimana, ma non solo, curiosi, 
pensionati, giovani e ora anche disoccupati 
cercano pepite da rivendere.  
 
Una licenza gratuita da cercatore di minerali, 
un piatto da 10 euro e due stivali bastano 
e avanzano per portare a casa, dopo una 
dura giornata di lavoro, anche più di 30 euro 
in pagliuzze di circa 18 carati. A Victimula, 
l’unico villaggio italiano dei cercatori d’oro, 
a due passi da Zubiena, nel Biellese, il tempo 
sembra essersi fermato e in tantissimi tentano 
la fortuna.  
 
Il torrente Elvo in questi giorni comincia a 
essere frequentato da centinaia di appassionati 
che, batea alla mano (il tipico piatto dei 
cercatori), setacciano il fondale alla ricerca 
delle preziose pepite. Niente smartphone né 
Facebook, qui regna il silenzio e lo scorrere 
dell’acqua che trasporta l’oro. E nella riserva 
naturale della Bessa se ne trova più che in tutti 
gli altri fiumi italiani.  

 BOOM DI PRESENZE  
Zio Paperone la chiamerebbe la «valle 
dell’Agonia Bianca». Un paradiso che fa gola 
a tanti: l’associazione biellese dei cercatori, 
la più importante d’Italia, ha registrato un 
boom di presenze negli ultimi mesi: «Già 
l’anno scorso abbiamo avuto un aumento 
di circa il 50%: non abbiamo mai venduto 
così tante batee. Quest’anno sicuramente 
avremo numeri ancora superiori - racconta il 
presidente Bruno Martini che sta preparando 
la Festa di primavera, primo appuntamento 
della stagione -. Ogni volta che organizziamo 
i corsi viaggiamo a una media di 30-40 
persone a lezione, con anziani, ma soprattutto 
giovani e famiglie che decidono di vivere una 
domenica diversa». Ma non è solo la curiosità 
o il divertimento a convincere questi novelli 
eredi di Jim Mason, il primo a risalire il fiume 
Klondike, a rovinarsi le mani nell’acqua gelida 
del fiume. La crisi ha spinto molti a tentare la 
fortuna.  
 
LA CORSA ALL’ORO  
«Una buona giornata di ricerca può portare 
al ritrovamento di circa un grammo d’oro 
che rivenduto può portare a un guadagno 
di 25-30 euro - spiega Martini -. Una cifra 

non da poco. Per questo sono tanti i giovani 
senza lavoro o i disoccupati che decidono di 
provare. L’attrezzatura costa poco: per iniziare 
bastano il piatto e una pala, una spesa da 
15 euro neanche. L’unico limite è quello di 
non superare i 5 grammi». Ma nell’El Dorado 
di Victimula arrivano anche appassionati e 
campioni da tutta Europa. E non solo. Nel 
2013 si sono svolti i Campionati del mondo 
con più di 2 mila appassionati. «Tra i torrenti 
più auriferi d’Italia, cioè Ticino, Orba, Orco e 
appunto Elvo, il nostro è quello più ricco e le 
pepite d’oro hanno dimensioni superiori a tutti 
gli altri», spiega Martini. Qualità confermata 
anche da Venerino Pizzoglio, il più anziano 
cercatore d’oro dell’associazione, 84 anni e 
una vita passata a fare il muratore a Benna: «Da 
piccolo vedevo sempre un signore con stivali e 
cappello dirigersi verso il fiume. Un giorno gli 
ho chiesto dove stava andando e mi rispose, 
fiero: “A cercare l’oro”. Rimasi colpito. Poi un 
giorno vidi sul giornale l’annuncio di un corso 
per cercatori a Victimula e decisi di provarci. 
Portai con me tutta la famiglia e la febbre ci 
contagiò».  

E’ stata una primavera calda quella 
vissuta dalla nostra associazione dal 
puno di vista mediatico.
Un articolo pubblicato sulle pagine 
nazionali del quotidiano “La Stampa” ha 
riportato alla ribalta sui principali media 
nazionale (e non solo) quello che è il 
nostro Hobby. 
E così è stato un susseguirsi di articoli, 
interviste e filmati andati in onda 
in svariati programmi televisivi: 
dall’intervista di Maurizio Costanzo ad 
Arturo fino ai servizi de La vita in diretta 
(Rai1), Agorà (Rai3) e l’Aria che tira(La7).

Tra tutti i filmati andati in onda (che 
cercheremo di pubblicare sul nostro 
canale YouTube), segnaliamo con 
piacere un interessante servizio 
realizzato per una web TV tedesca che, 
in una manciata di minuti, racconta la 
giornata tipo di un cercatore d’oro con 
protagonista il mitico “Rolli” Giancarlo 
Rolando.
Come sempre è stata una bella vetrina 
per la nostra associazione e per l’intero 
movimento dei cercatori d’oro, un 
mondo che suscita sempre molta 
curiosità.

Il mondo dorato dei cercatori d’oro affascina giornali e TV


